
 

 

 Roma, 18 marzo 2020 

Prot. 42 

 

 

       Ai Segretari GAU Università 
       Ai Segretari GAU degli Enti di ricerca 
       Ai Segretari GAU Istituti AFAM 
       Ai CPO Regionali 

Al CPO Nazionale  
Ai Sub Commissari 

 

 

Oggetto: Emergenza Coronavirus - Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 ”Misure di 
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”. 

 

In data odierna è stato emanato il D.L. n. 18/2020 che prevede misure di potenziamento 
del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”.  Il decreto consta di 127 articoli e 
Allegato. Il decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.  
Condividiamo con voi un primo approfondimento del decreto, che sarà successivamente più 
ampiamente analizzato, anche con i vostri contributi.  

Vi riportiamo uno schema delle misure d’interesse per i nostri settori (Allegato I). 
Segnaliamo brevemente alcune delle misure previste: 

‐ i permessi il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui 
all’articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è incrementato di ulteriori 
complessive dodici giornate usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020 (art. 24); 

‐ a decorrere dal 5 marzo 2020, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei servizi 
educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado e per tutto 
il periodo della sospensione ivi prevista, i genitori lavoratori dipendenti del settore pubblico 
hanno diritto a fruire dello specifico congedo e relativa indennità. Il congedo e l’indennità non 
spetta in tutti i casi in cui uno o entrambi i lavoratori stiano già fruendo di analoghi benefici.  
L’erogazione dell’indennità, nonché l’indicazione delle modalità di fruizione del congedo 
sono a cura dell’amministrazione pubblica con la quale intercorre il rapporto di lavoro. Per i 
lavoratori dipendenti del settore sanitario, pubblico e privato accreditato, appartenenti alla 
categoria dei medici, degli infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici di 
radiologia medica e degli operatori sociosanitari, il bonus per l’acquisto di servizi di baby-
sitting per l’assistenza e la sorveglianza dei figli minori fino a 12 anni di età è riconosciuto nel 
limite massimo complessivo di 1000 euro. La disposizione di cui al presente comma si 
applica anche al personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico impiegato per 
le esigenze connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 (art. 25); 

 



 

‐ fino alla data del 30 aprile 2020, i lavoratori dipendenti disabili nelle condizioni di cui 
all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,n.104 o che abbiano nel proprio nucleo 
familiare una persona con disabilità nelle condizioni di cui all’articolo 3, comma 3, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità 
agile ai sensi dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, a condizione che tale 
modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione (art. 39) 

‐ indicazioni per acquisti per lo sviluppo di sistemi informativi per la diffusione del lavoro agile 
e di servizi in rete per l’accesso di cittadini e imprese (art. 75) 

‐ la prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti 
informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall’amministrazione. 
In tali casi l’articolo 18, comma 2, della legge 23 maggio 2017, n. 81 non trova applicazione. 
Qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, anche nella forma semplificata di cui al 
comma 1, lett. b), le amministrazioni utilizzano gli strumenti delle ferie pregresse, del 
congedo, della banca ore, della rotazione e di altri analoghi istituti, nel rispetto della 
contrattazione collettiva. Esperite tali possibilità le amministrazioni possono motivatamente 
esentare il personale dipendente dal servizio. Il periodo di esenzione dal servizio costituisce 
servizio prestato a tutti gli effetti di legge e l'amministrazione non corrisponde l'indennità 
sostitutiva di mensa, ove prevista. Tale periodo non è computabile nel limite di cui all’articolo 
37, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (art. 87). 

‐ lo svolgimento delle procedure concorsuali per l’accesso al pubblico impiego, ad esclusione 
dei casi in cui la valutazione dei candidati sia effettuata esclusivamente su basi curriculari 
ovvero in modalità telematica, sono sospese per sessanta giorni a decorrere dall’entrata in 
vigore del presente decreto. Resta ferma la conclusione delle procedure per le quali risulti già 
ultimata la valutazione dei candidati, nonché la possibilità di svolgimento dei procedimenti 
per il conferimento di incarichi, anche dirigenziali, nelle pubbliche amministrazioni di cui al 
comma 1, che si istaurano e si svolgono in via telematica e che si possono concludere anche 
utilizzando le modalità lavorative di cui ai commi che precedono, ivi incluse le procedure 
relative alle progressioni di cui all’articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75. (art. 87); 

‐ misure a sostegno delle università delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e 
coreutica e degli enti di ricerca: è istituito per l'anno 2020 un fondo denominato “Fondo per le 
esigenze emergenziali del sistema dell’Università, delle istituzioni di alta formazione artistica 
musicale e coreutica e degli enti di ricerca” con una dotazione pari a 50 milioni di euro da 
iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell’università e della ricerca. Con uno o più 
decreti del Ministro dell'università e della ricerca sono individuati i criteri di riparto e di 
utilizzazione delle risorse di cui al precedente periodo tra le università, le istituzioni di alta 
formazione artistica musicale e coreutica e gli enti di ricerca ed i collegi universitari di merito 
accreditati.  (art. 100) 

‐ misure urgenti per la continuità dell’attività formativa delle Università e delle Istituzioni di 
alta formazione artistica musicale e coreutica (art. 101) 

‐ il conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia – Classe 
LM/41 abilita all’esercizio della professione di medico-chirurgo, previa acquisizione del 
giudizio di idoneità di cui all’articolo 3 del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca 9 maggio 2018, n. 58. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, 
adottato in deroga alle procedure di cui all’articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, è adeguato l’ordinamento didattico della Classe LM/41- Medicina e Chirurgia, 
di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 marzo 2007 
(art. 102); 



 

‐ sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in 
scadenza. I termini dei procedimenti disciplinari del personale delle amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del 
personale di cui all’articolo 3, del medesimo decreto legislativo, pendenti alla data del 23 
febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, sono sospesi fino alla data del 15 aprile 
2020 (art. 103); 

‐ disposti 70 milioni di euro nel 2020 a disposizione degli studenti meno abbienti, in comodato 
d’uso, dispositivi digitali individuali per la fruizione delle piattaforme di cui alla lettera a), 
nonché per la necessaria connettività di rete (art. 120). 

 
Saluti. 

 
      Federazione UIL SCUOLA RUA 

      “Ricerca Università Afam” 
      Il Commissario straordinario 

            Antonio Foccillo 
 

 



 

 

Allegato 1 

Titolo I Misure di 
potenziamento del 
Servizio sanitario 
nazionale 

 

Art. 1 (Finanziamento 
aggiuntivo per incentivi 
in favore del personale 
dipendente del Servizio 
sanitario nazionale) 

Per l’anno 2020, incremento delle risorse destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario 
del personale sanitario dipendente delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale direttamente 
impiegato nelle attività di contrasto alla emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19.  
I i fondi contrattuali per le condizioni di lavoro della dirigenza medica e sanitaria dell'area della sanità e i fondi 
contrattuali per le condizioni di lavoro e incarichi del personale del comparto sanità sono complessivamente 
incrementati, per ogni regione e provincia autonoma, in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75, dell’importo indicato per ciascuna di esse nella tabella di cui all’allegato A che 
costituisce parte integrante del presente decreto. 2. 
E’ autorizzata la spesa di 250 milioni di euro a valere sul finanziamento sanitario corrente stabilito per l’anno 
2020. 
Per le finalità di cui all’articolo 1, commi 1 lettera a) e 6, del decreto legge 9 marzo 2020, n. 14, è autorizzata 
l’ulteriore spesa di 100 milioni di euro, a valere sul finanziamento sanitario corrente stabilito per l’anno 2020, nei 
limiti degli importi indicati nella tabella di cui all’allegato A.

Art. 2 (Potenziamento 
delle risorse umane del 
Ministero della salute) 

Il Ministero della salute è autorizzato ad assumere con contratto di lavoro a tempo determinato con durata non 
superiore a tre anni, 40 unità di dirigenti sanitari medici, 18 unità di dirigenti sanitari veterinari e 29 unità di 
personale non dirigenziale con il profilo professionale di tecnico della prevenzione, appartenenti all’area III, 
posizione economica F1, del comparto funzioni centrali, da destinare agli uffici periferici, utilizzando graduatorie 
proprie o approvate da altre amministrazioni per concorsi pubblici, anche a tempo indeterminato.

Art. 3 (Potenziamento 
delle reti di assistenza 
territoriale) 

Le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le aziende sanitarie possono stipulare contratti ai sensi 
dell’articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per l’acquisto di ulteriori prestazioni 
sanitarie, in deroga al limite di spesa di cui all’articolo 45, comma 1-ter, del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 
124. 
 I contratti stipulati ai sensi dei commi 1 e 2 nonché le misure di cui al comma 3 cessano di avere efficacia al 
termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020.

Art. 10 (Potenziamento 
risorse umane 
dell’INAIL) 

L’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, anche quale soggetto attuatore degli 
interventi di protezione civile ai sensi dell’articolo 1, comma 1, dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
Protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, è autorizzato ad acquisire un contingente di 200 medici specialisti e 
di 100 infermieri con le medesime modalità di cui all’articolo 1 del predetto decreto legge, conferendo incarichi 
di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, di durata non superiore a sei mesi, 
eventualmente prorogabili in ragione del perdurare dello stato di emergenza, e comunque non oltre il 31 
dicembre 2020. 
Alla copertura dei degli oneri di cui al comma 1, pari ad euro 15.000.000, si provvede a valere sul bilancio 
dell’Istituto, sulle risorse destinate alla copertura dei rapporti in convenzione con i medici specialisti 
ambulatoriali. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a 
euro 7.725.000 per l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’articolo 126.

Art. 11 (Disposizioni 
urgenti per assicurare 
continuità alle attività 
assistenziali e di ricerca 
dell’Istituto Superiore di 
Sanità) 

Per far fronte alle esigenze di sorveglianza epidemiologica e di coordinamento connesse alla gestione 
dell’emergenza COVID-19, ivi compreso il reclutamento di personale, anche in deroga alle percentuali di cui 
all’articolo 9, comma 2 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, lo stanziamento di parte corrente 
dell’Istituto superiore di sanità è incrementato di euro 4.000.000 per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Per 
le finalità di cui al primo periodo l’Istituto è altresì autorizzato ad assumere a tempo determinato, per il triennio 
2020-2022, n. 50 unità di personale così suddivise: 
 a) 20 unità di personale con qualifica di dirigente medico; 
 b) 5 unità di personale con qualifica di primo ricercatore/tecnologo, livello II;  
c) 20 unità di personale con qualifica di ricercatore/tecnologo, livello III;  
d) 5 unità di personale con qualifica di Collaboratore Tecnico Enti di Ricerca (CTER) livello VI.  
 Agli oneri di cui al comma 1, pari a euro 4 milioni per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede 
mediante corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello stato di previsione del Ministero della 
salute, ai sensi dell’articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 

Art. 12 (Misure 
straordinarie per la 
permanenza in servizio 
del personale sanitario) 

Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 e di garantire i 
livelli essenziali di assistenza, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, fino al perdurare dello stato di 
emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, verificata l’impossibilità di procedere al 
reclutamento di personale, anche facendo ricorso agli incarichi previsti dagli articoli 1 e 2 del decreto legge 9 
marzo 2020, n. 14, possono trattenere in servizio i dirigenti medici e sanitari, nonché il personale del ruolo 
sanitario del comparto sanità e gli operatori socio-sanitari, anche in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni 
vigenti per il collocamento in quiescenza



 

Art. 16 (Ulteriori misure 
di protezione a favore dei 
lavoratori e della 
collettività) 

Per contenere il diffondersi del virus COVID-19, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del 
Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, sull’intero territorio nazionale, per i lavoratori che nello 
svolgimento della loro attività sono oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un 
metro, sono considerati dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui all’articolo 74, comma 1, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n.81, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio 

Titolo II Misure a 
sostegno del lavoro 

 

Capo II Norme speciali 
in materia di riduzione 
dell’orario di lavoro e di 
sostegno ai lavoratori 

 

Art. 24 (Estensione durata 
permessi retribuiti ex art. 
33, legge 5 febbraio 1992, 
n. 104) 

Il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui all’articolo 33, comma 3, 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è incrementato di ulteriori complessive dodici giornate usufruibili nei mesi di 
marzo e aprile 2020. 2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto al personale sanitario compatibilmente con 
le esigenze organizzative delle aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale impegnati nell'emergenza 
COVID-19 e del comparto sanità.

Art. 25 (Congedo e 
indennità per i lavoratori 
dipendenti del settore 
pubblico, nonché bonus 
per l’acquisto di servizi di 
baby-sitting per i 
dipendenti del settore 
sanitario pubblico e 
privato accreditato, per 
emergenza COVID -19) 

A decorrere dal 5 marzo 2020, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei servizi educativi per 
l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, di cui al Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, e per tutto il periodo della sospensione ivi prevista, i genitori lavoratori 
dipendenti del settore pubblico hanno diritto a fruire dello specifico congedo e relativa indennità di cui 
all’articolo 23, commi 1, 2, 4, 5, 6 e 7. Il congedo e l’indennità di cui al primo periodo non spetta in tutti i casi in 
cui uno o entrambi i lavoratori stiano già fruendo di analoghi benefici. 2. L’erogazione dell’indennità, nonché 
l’indicazione delle modalità di fruizione del congedo sono a cura dell’amministrazione pubblica con la quale 
intercorre il rapporto di lavoro. 3. Per i lavoratori dipendenti del settore sanitario, pubblico e privato accreditato, 
appartenenti alla categoria dei medici, degli infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici di 
radiologia medica e degli operatori sociosanitari, il bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitting per l’assistenza 
e la sorveglianza dei figli minori fino a 12 anni di età, previsto dall’articolo 23, comma 8 in alternativa alla 
prestazione di cui al comma 1, è riconosciuto nel limite massimo complessivo di 1000 euro. La disposizione di 
cui al presente comma si applica anche al personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico impiegato 
per le esigenze connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 4. Ai fini dell’accesso al bonus di cui al 
comma 3, il lavoratore presenta domanda tramite i canali telematici dell’Inps e secondo le modalità tecnico-
operative stabilite in tempo utile dal medesimo Istituto indicando, al momento della domanda stessa, la 
prestazione di cui intende usufruire, contestualmente indicando il numero di giorni di indennità ovvero l’importo 
del bonus che si intende utilizzare. Sulla base delle domande pervenute, l’INPS provvede al monitoraggio 
comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle 
finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il superamento, anche in via prospettica, del limite di spesa di cui al 
comma 5, l’INPS procede al rigetto delle domande presentate. 5. I benefici di cui al presente articolo sono 
riconosciuti nel limite complessivo di 30 milioni di euro per l’anno 2020.

Art. 39 (Disposizioni in 
materia di lavoro agile)  

Fino alla data del 30 aprile 2020, i lavoratori dipendenti disabili nelle condizioni di cui all’articolo 3, comma 3, 
della legge 5 febbraio 1992,n.104 o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con disabilità nelle 
condizioni di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, hanno diritto a svolgere la 
prestazione di lavoro in modalità agile ai sensi dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, a 
condizione che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione. 2. Ai lavoratori del settore 
privato affetti da gravi e comprovate patologie con ridotta capacità lavorativa è riconosciuta la priorità 
nell’accoglimento delle istanze di svolgimento delle prestazioni lavorative in modalità agile ai sensi degli articoli 
da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81

Titolo IV Misure fiscali 
a sostegno della 
liquidità delle famiglie e 
delle imprese 

 

Art. 63 (Premio ai 
lavoratori dipendenti) 

Ai titolari di redditi di lavoro dipendente di cui all’articolo 49, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che possiedono un reddito 
complessivo da lavoro dipendente dell’anno precedente di importo non superiore a 40.000 euro spetta un premio, 
per il mese di marzo 2020, che non concorre alla formazione del reddito, pari a 100 euro da rapportare al numero 
di giorni di lavoro svolti nella propria sede di lavoro nel predetto mese. 2. I sostituti d’imposta di cui agli articoli 
23 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 riconoscono, in via automatica, 
l’incentivo di cui al comma 1 a partire dalla retribuzione corrisposta nel mese di aprile e comunque entro il 
termine di effettuazione delle operazioni di conguaglio di fine anno.

 
 
 
 



 

Titolo V Ulteriori 
disposizioni  

 

Capo I (Ulteriori misure 
per fronteggiare 
l’emergenza derivante 
dalla diffusione del Civ-
19) 

 

Art. 75 (Acquisti per lo 
sviluppo di sistemi 
informativi per la 
diffusione del lavoro 
agile e di servizi in rete 
per l’accesso di cittadini e 
imprese) 

Al fine di agevolare la diffusione del lavoro agile di cui all’articolo 18 della legge 22 maggio 2017, n. 8, favorire 
la diffusione di servizi in rete e agevolare l'accesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, quali ulteriori 
misure di contrasto agli effetti dell’imprevedibile emergenza epidemiologica da COVID-19, le amministrazioni 
aggiudicatrici, come definite dall’articolo 3 decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché le autorità 
amministrative indipendenti, ivi comprese la Commissione nazionale per le società e la borsa e la Commissione 
di vigilanza sui fondi pensione, in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono autorizzate, sino al 31 dicembre 2020, ad acquistare beni e servizi 
informatici, preferibilmente basati sul modello cloud SaaS (software as a service), nonché servizi di connettività, 
mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’articolo 63, comma 2, 
lett. c), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, selezionando l’affidatario tra almeno quattro operatori 
economici, di cui almeno una «start-up innovativa» o un «piccola e media impresa innovativa», iscritta 
nell’apposita sezione speciale del registro delle imprese di cui all’articolo 25, comma 8, del decreto-legge 18 
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, L. 17 dicembre 2012, n. 221 e 
all’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 
1, comma 1, L. 24 marzo 2015, n. 33. 2. Le amministrazioni trasmettono al Dipartimento per la trasformazione 
digitale e al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri gli atti con i quali 
sono indette le procedure negoziate. 3. Le amministrazioni possono stipulare il contratto previa acquisizione di 
una autocertificazione dell’operatore economico aggiudicatario attestante il possesso dei requisiti generali, 
finanziari e tecnici, la regolarità del DURC e l’assenza di motivi di esclusione secondo segnalazioni rilevabili dal 
Casellario Informatico di Anac, nonché previa verifica del rispetto delle prescrizioni imposte dalle disposizioni 
del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159. Al termine delle procedure di gara, le amministrazioni stipulano immediatamente il contratto ed avviano 
l’esecuzione degli stessi, anche in deroga ai termini di cui all’articolo 32 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 4. 
Gli acquisti di cui al comma 1 devono essere relativi a progetti coerenti con il Piano triennale per l'informatica 
nella pubblica amministrazione. Gli interventi di sviluppo e implementazione dei sistemi informativi devono 
prevedere, nei casi in cui ciò è possibile, l’integrazione con le piattaforme abilitanti previste dagli articoli 5, 62, 
64 e 64-bis dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 5. Le amministrazioni pubbliche procedono ai sensi del 
comma 1 con le risorse disponibili a legislazione vigente. Dall’attuazione della disposizione non derivano nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 87 (Misure 
straordinarie in materia di 
lavoro agile e di 
esenzione dal servizio e 
di procedure concorsuali) 

Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, ovvero fino ad una data 
antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione, il lavoro agile è la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che, 
conseguentemente: a) limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività che 
ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione della 
gestione dell’emergenza; b) prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli 
articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81.  
La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti informatici nella 
disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall’amministrazione. In tali casi l’articolo 18, comma 2, 
della legge 23 maggio 2017, n. 81 non trova applicazione. 3. Qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, 
anche nella forma semplificata di cui al comma 1, lett. b), le amministrazioni utilizzano gli strumenti delle ferie 
pregresse, del congedo, della banca ore, della rotazione e di altri analoghi istituti, nel rispetto della contrattazione 
collettiva. Esperite tali possibilità le amministrazioni possono motivatamente esentare il personale dipendente dal 
servizio. Il periodo di esenzione dal servizio costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di legge e 
l'amministrazione non corrisponde l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista. Tale periodo non è computabile 
nel limite di cui all’articolo 37, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 
Lo svolgimento delle procedure concorsuali per l’accesso al pubblico impiego, ad esclusione dei casi in cui la 
valutazione dei candidati sia effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità telematica, sono 
sospese per sessanta giorni a decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto. Resta ferma la conclusione 
delle procedure per le quali risulti già ultimata la valutazione dei candidati, nonché la possibilità di svolgimento 
dei procedimenti per il conferimento di incarichi, anche dirigenziali, nelle pubbliche amministrazioni di cui al 
comma 1, che si istaurano e si svolgono in via telematica e che si possono concludere anche utilizzando le 
modalità lavorative di cui ai commi che precedono, ivi incluse le procedure relative alle progressioni di cui 
all’articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.



 

Art. 100 (Misure a 
sostegno delle università 
delle istituzioni di alta 
formazione artistica 
musicale e coreutica e 
degli enti di ricerca) 

Al fine di far fronte alle straordinarie esigenze connesse allo stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei 
Ministri in data 31 gennaio 2020, è istituito per l'anno 2020 un fondo denominato “Fondo per le esigenze 
emergenziali del sistema dell’Università, delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e degli 
enti di ricerca” con una dotazione pari a 50 milioni di euro da iscrivere nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca. Con uno o più decreti del Ministro dell'università e della ricerca sono individuati i 
criteri di riparto e di utilizzazione delle risorse di cui al precedente periodo tra le università, le istituzioni di alta 
formazione artistica musicale e coreutica e gli enti di ricerca ed i collegi universitari di merito accreditati. Agli 
oneri previsti dal presente comma si provvede ai sensi dell’articolo 126. 2. I mandati dei componenti degli organi 
statutari degli Enti pubblici di ricerca di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, ad 
esclusione dell’Istituto Nazionale di Statistica – ISTAT, sono prorogati, laddove scaduti alla data di entrata in 
vigore del presente decreto ovvero in scadenza durante il periodo dello stato di emergenza deliberato dal 
Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, fino al perdurare dello stato di emergenza medesimo. Nel 
medesimo periodo sono altresì sospese le procedure di cui all’articolo 11 del Decreto Legislativo 31 dicembre 
2009, n. 213. 3. I soggetti beneficiari dei crediti agevolati concessi dal Ministero dell’Università e della Ricerca a 
valere sul Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca di cui all’articolo 5 del Decreto Legislativo 27 luglio 1999, n. 
297 a favore di imprese con sede o unità locali ubicate nel territorio italiano, possono beneficiare, su richiesta, 
della sospensione di sei mesi del pagamento delle rate con scadenza prevista nel mese di luglio 2020 e di un 
corrispondente allungamento della durata dei piani di ammortamento. Il Ministero procede, nel rispetto della 
normativa europea in materia di aiuti di Stato, alla ricognizione del debito, comprensivo di sorte capitale e 
interessi, da rimborsare al tasso di interesse legale e con rate semestrali posticipate. Agli oneri previsti dal 
presente comma si provvede ai sensi dell’articolo 126.

Art. 101 (Misure urgenti 
per la continuità 
dell’attività formativa 
delle Università e delle 
Istituzioni di alta 
formazione artistica 
musicale e coreutica) 

In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo, l’ultima sessione delle prove finali per il conseguimento del 
titolo di studio relative all’anno accademico 2018/2019 è prorogata al 15 giugno 2020. E’ conseguentemente 
prorogato ogni altro termine connesso all’adempimento di scadenze didattiche o amministrative funzionali allo 
svolgimento delle predette prove. 2. Nel periodo di sospensione della frequenza delle attività didattiche disposta 
ai sensi degli articoli 1 e 3 del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, le attività formative e di servizio agli 
studenti, inclusi l'orientamento e il tutorato, nonché le attività di verifica dell'apprendimento svolte o erogate con 
modalità a distanza secondo le indicazioni delle università di appartenenza sono computate ai fini 
dell’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 6 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e sono valutabili ai fini 
dell'attribuzione degli scatti biennali, secondo quanto previsto dall'articolo 6, comma 14, della medesima legge n. 
240 del — 51 — 17-3-2020 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 
70 2010, nonché ai fini della valutazione, di cui all’articolo 2, comma 3, e all’articolo 3, comma 3, del D.P.R. 15 
dicembre 2011, n. 232, per l’attribuzione della classe stipendiale successiva. 3. Le disposizioni di cui al comma 
precedente si applicano ai fini della valutazione dell’attività svolta dai ricercatori a tempo determinato di cui 
all’art. 24, comma 3, lett. a) della legge n. 240 del 2010 nonché ai fini della valutazione di cui al comma 5, del 
medesimo articolo 24 delle attività di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, e delle attività 
di ricerca svolte dai ricercatori a tempo determinato, di cui all’art. 24, comma 3, lett. b). 4. Nel periodo di 
sospensione di cui al comma 1, le attività formative ed i servizi agli studenti erogati con modalità a distanza 
secondo le indicazioni delle università di appartenenza sono computati ai fini dell’assolvimento degli obblighi 
contrattuali di cui all’art. 23 della legge 30 dicembre 2010 n. 240. 5. Le attività formative svolte ai sensi dei 
precedenti commi sono valide ai fini del computo dei crediti formativi universitari, previa attività di verifica 
dell’apprendimento nonché ai fini dell’attestazione della frequenza obbligatoria. 6. Con riferimento alle 
Commissioni nazionali per l'abilitazione alle funzioni di professore universitario di prima e di seconda fascia, di 
cui all’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2016, n. 95, formate, per la tornata 
dell’abilitazione scientifica nazionale 2018-2020, sulla base del decreto direttoriale 1052 del 30 aprile 2018, 
come modificato dal decreto direttoriale 2119 del 8 agosto 2018, i lavori riferiti al quarto quadrimestre della 
medesima tornata si concludono, in deroga all’articolo 8 del citato D.P.R. n. 95 del 2016, entro il 10 luglio 2020. 
E’ conseguentemente differita al 11 luglio 2020 la data di scadenza della presentazione delle domande nonché 
quella di avvio dei lavori delle citate Commissioni per il quinto quadrimestre della tornata 2018-2020, i quali 
dovranno concludersi entro il 10 novembre 2020. Le Commissioni nazionali formate sulla base del decreto 
direttoriale 1052 del 30 aprile 2018, come modificato dal decreto direttoriale 2119 del 8 agosto 2018, in deroga a 
quanto disposto dall’articolo 16, comma 3, lettera f) della Legge 240/2010, restano in carica fino al 31 dicembre 
2020. In deroga all’articolo 6, comma 1 del D.P.R. n. 95 del 2016, il procedimento di formazione delle nuove 
Commissioni nazionali di durata biennale per la tornata di dell’abilitazione scientifica nazionale 2020- 2022 è 
avviato entro il 30 settembre 2020. 7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, in quanto 
compatibili, anche alle Istituzioni dell’alta formazione artistica musicale e coreutica. 

Art. 102 (Abilitazione 
all'esercizio della 
professione di medico-
chirurgo e ulteriori 
misure urgenti in materia 
di professioni sanitarie) 

Il conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia – Classe LM/41 abilita 
all’esercizio della professione di medico-chirurgo, previa acquisizione del giudizio di idoneità di cui all’articolo 3 
del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 9 maggio 2018, n. 58. Con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca, adottato in deroga alle procedure di cui all’articolo 17, comma 95, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, è adeguato l’ordinamento didattico della Classe LM/41- Medicina e Chirurgia, di 
cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 marzo 2007 
I laureati in Medicina e Chirurgia, il cui tirocinio non è svolto all’interno del Corso di studi, in applicazione 
dell’articolo 3 del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 58 del 2018, si abilitano 
all’esercizio della professione di medico-chirurgo con il conseguimento della valutazione del tirocinio, prescritta 
dall’articolo 2 del decreto del Ministro dell’istruzione dell’università e della ricerca 19 ottobre 2001, n. 445.



 

Art. 103 (Sospensione dei 
termini nei procedimenti 
amministrativi ed effetti 
degli atti amministrativi 
in scadenza) 

I termini dei procedimenti disciplinari del personale delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del personale di cui all’articolo 3, del medesimo 
decreto legislativo, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, sono sospesi 
fino alla data del 15 aprile 2020 

Articolo 107 
(Differimento di termini 
amministrativo-contabili) 

In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell’epidemia da 
COVID-19 e della oggettiva necessità di alleggerire i carichi amministrativi di enti ed organismi pubblici anche 
mediante la dilazione degli adempimenti e delle scadenze, è differito il termine di adozione dei rendiconti o dei 
bilanci d’esercizio relativi all’esercizio 2019 è differito (per le casistiche si rimanda all’art. 107) 

Art. 120 (Piattaforme per 
la didattica a distanza) 

Il fondo di cui all’articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è incrementato di euro 85 milioni per 
l’anno 2020. 2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate: a) per 10 milioni di euro nel 2020, a consentire alle 
istituzioni scolastiche statali di dotarsi immediatamente di piattaforme e di strumenti digitali utili per 
l’apprendimento a distanza, o di potenziare quelli già in dotazione, nel rispetto dei criteri di accessibilità per le 
persone con disabilità; b) per 70 milioni di euro nel 2020, a mettere a disposizione degli studenti meno abbienti, 
in comodato d’uso, dispositivi digitali individuali per la fruizione delle piattaforme di cui alla lettera a), nonché 
per la necessaria connettività di rete; c) per 5 milioni di euro nel 2020, a formare il personale scolastico sulle 
metodologie e le tecniche per la didattica a distanza. A tal fine, può essere utilizzato anche il fondo di cui 
all’articolo 1, comma 125, della legge 13 luglio 2015, n. 107.

 


